
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 = VANGELO DI MATTEO 
 
 = VANGELO DI MARCO 
 
 = VANGELO DI LUCA 
 
 = VANGELO DI GIOVANNI 
 
 
 

La parola VANGELO significa 
 

“LIETO ANNUNCIO”, 
 

“BUONA NOVELLA”. 
 

Il lieto annuncio è:  
 

Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il suo unico 

figlio perché chiunque 
crede in lui abbia la vita. 

 
Il lieto annuncio è Gesù in 

persona. 
 



IL NUOVO TESTAMENTO 
 
Il Nuovo Testamento è composto da 27 libri. 

Racconta la vita e le opere di Gesù; parla della Nuova Alleanza tra Dio e gli uomini 
attraverso suo figlio Gesù. 

 
Esercizio: coloriamo il Nuovo Testamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 = I VANGELI 
 
 = ATTI DEGLI APOSTOLI 
 
  

 =LETTERE DI SAN PAOLO 
 
 =LETTERE CATTOLICHE 
 
 =APOCALISSE 
 
 
 
 



IL CONTENUTO DEL VANGELO 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                    …e le opere 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                            Il terzo giorno risorge dalla morte 

 
 



I VANGELI PARLANO DI GESU’ 
 
Gesù non ha lasciato nulla di scritto.  

Nelle prime comunità cristiane il suo messaggio veniva trasmesso oralmente. 
Con l’andare del tempo alcuni discepoli di Gesù sentirono la necessità di scrivere i detti e i 

fatti compiuti da Gesù. 
Nacquero così i quattro Vangeli di Marco, Matteo, Luca e Giovanni. 
A loro interessava che il significato fondamentale della vita di Gesù, la sostanza del suo 

insegnamento, i suoi gesti più importanti non andassero perduti. 
I Vangeli sono documenti fondamentali per la fede dei credenti: è attraverso questi 

documenti che possiamo “incontrare” Gesù. 
 

 
 
 

 

 

Ricordi sulla 
morte e 

resurrezione di 
Gesù 

 

 
 

Racconti dei 
miracoli 

 
 

 

 

 
 

Racconti 
dell’infanzia 

 
 

Raccolta di 
parabole 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



I VANGELI SINOTTICI 
 
I Vangeli di Marco, Matteo e Luca sono detti SINOTTICI, perché se li disponiamo su 

tre colonne parallele e li osserviamo, possiamo notare che ci sono molte parti in comune, e 
che, addirittura, molte parole sono uguali. 

 
 
 

 

 
Matteo 19, 13-15 

 

 
Marco 10, 13-16 

 
Luca 18,15-17 

 
Delle persone 
portarono dei bambini 
a Gesù, 
domandandogli di 
posare le sue mani su 
di loro. Ma i discepoli 
li rimproverarono. 
Gesù invece disse: 
“Lasciate che i 
bambini vengano a 
me, perché il regno di 
Dio appartiene a 
quelli che sono come 
loro.” E pose le mani 
sui bambini. 

 
Alcune persone 
portarono dei bambini 
a Gesù e i discepoli li 
rimproveravano. 
Quando Gesù se ne 
accorse disse ai 
discepoli: “Lasciate 
che i bambini 
vengano a me, 
perché Dio dà il suo 
regno a quelli come 
loro.” Poi prese i 
bambini tra le braccia 
e li benedisse. 

 
Alcune persone 
portavano i loro 
bambini da Gesù, 
perché li benedicesse, 
ma i discepoli li 
sgridavano. Allora 
Gesù chiamò vicino a 
sé e disse: “Lasciate 
che i bambini 
vengano a me, 
perché il regno di Dio 
appartiene a quelli 
che sono come loro.” 
E li benedisse. 

  

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 



 
 
 
 
 

Il Vangelo fu scritto in tempi diversi e sotto la guida dello Spirito Santo. 
Autore e protagonista è Gesù. 
Egli fu inviato da Dio Padre a rivelare agli uomini la nuova dottrina dell’amore. 

La Chiesa però chiama “Evangelisti” solo quattro autori che raccolsero e ordinarono in 
forma definitiva la storia di Gesù, i suoi miracoli, la sua dottrina, i suoi esempi. 

 
Gli Evangelisti sono: 

 L’apostolo San Matteo; 
 L’apostolo San Giovanni; 

 San Luca, discepolo di San Paolo; 

 San Marco, discepolo di San Pietro. 
 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 



 
MATTEO 

 
Prima di incontrare Gesù era esattore delle 

tasse a Cafarnao; divenne poi uno dei Dodici 
Apostoli. 

Scrisse il suo Vangelo per gli ebrei convertiti 
verso l’80 d.C. in Siria e presentò Gesù come 

il Messia preannunciato dai profeti e atteso 
dal popolo di Israele. 

 

Il suo simbolo è l’ANGELO, perché Matteo si 
sofferma, più degli altri evangelisti, sulle 

origini umane del Messia. 
 

Il Vangelo di Matteo (Mt) conta 28 capitoli. 

 

 
MARCO 

 
Era il discepolo di San Pietro e da lui raccolse 

la testimonianza su Gesù, che non conobbe 
in modo diretto. 

Abitava a Gerusalemme ed è probabile che in 
casa di sua madre si riunissero i primi 

cristiani. 
Il suo Vangelo fu scritto verso il 70 d.C. per i 
Pagani che si preparavano al Battesimo. Esso 

è il più antico e vuole dimostrare che Gesù è 
il Figlio del Padre. 

 
Il suo simbolo è il LEONE, perché il Vangelo 
di Marco inizia con l’immagine del deserto, 

luogo che si pensava popolato di animali 
selvaggi. 

 
Il Vangelo di Marco (Mc) conte di 16 capitoli. 

 

LUCA 
 

Luca era un medico greco di Antiochia, 

discepolo dell’apostolo Paolo. 
Compose il suo Vangelo e gli Atti degli 

Apostoli tra l’80 e il 90 d.C. per i pagani 
provenienti dal mondo greco. 

Fu soprannominato “l’Evangelista della bontà 
di Cristo” perché ha messo in evidenzia la 

misericordia di Gesù e la sua predilezione per 

i bambini, le donne, i poveri ed i peccatori 
che si convertono. 

Egli vuole testimoniare che Gesù è il 
Salvatore. 

 
Il suo simbolo è il TORO, perché nel primo 

episodio narra il sacrificio offerto dal 

sacerdote Zaccaria. 
 

Il Vangelo di Luca (Lc) conta 24 capitoli. 

 

GIOVANNI 
 

Era un pescatore di Betania; divenne il 

discepolo più giovane di Gesù ed il suo 
prediletto. 

La sua fonte di informazione più importante 
fu Maria, Madre di Gesù, che gli venne 

affidata da Gesù stesso dopo la morte, e che 
lo seguì fino ad Efeso, dopo l’Ascensione al 

cielo del Figlio. 

Giovanni scrisse il suo Vangelo verso la fine 
del I secolo d.C., per i cristiani dell’Asia 

Minore. 
Il suo Vangelo è diverso dagli altri, e, in un 

certo senso, li completa. 
Egli afferma che Gesù è la Parola di dio 

presente nel mondo. 

 
Il suo simbolo è l’AQUILA, perché il Vangelo 

di Giovanni si eleva, come il volo dell’aquila, 
verso la luce, verso Dio. 

 
Il Vangelo di Giovanni (Gv) conta 21 capitoli. 

 



LE QUATTRO TAPPE DELLA FORMAZIONE DEI VANGELI 

 
 
L'AVVENIMENTO 
                  consiste 

nei fatti, nelle parole, nelle opere di 

Gesù di Nazareth detto il Cristo, nato sotto 
Cesare Augusto e morto e risorto sotto 
Tiberio Cesare, imperatore di Roma. 

 
 

LA COMPRENSIONE 
       dell'avvenimento 

Il giorno di Pentecoste gli Apostoli e i Di- 
scepoli, attraverso il dono dello Spirito 

Santo, comprendono più a fondo quello 
che Gesù, il loro Maestro, aveva inse- 
gnato e compiuto. 

 

LA DIFFUSIONE 
       dell'avvenimento 
Gli Apostoli e i Discepoli trasmisero a vo- 

ce i fatti, le parole e le opere di Gesù e 
fondarono delle piccole Comunità 

cristiane tra quelli che credevano e 
accoglievano la loro predicazione. 

 

LA CODIFICAZIONE 
      dell’avvenimento 
All'interno di queste piccole Comunità 
si incominciò a mettere per iscritto al- 

cuni fatti e detti di Gesù. 
Successivamente alcuni Credenti, ser- 

vendosi di questi materiali, dei ricordi 
dei testimoni o dei ricordi personali, av- 

venuti in epoche e luoghi diversi, scris- 
sero i Vangeli. 
S. Marco, S. Luca e S. Giovanni, sono 

chiamati per questo motivo "evangelisti". 

 


